
 
 

Carichi sporgenti e il portabici. 
 
L’argomento trattato, d’enorme importanza sotto l’aspetto della sicurezza e del risparmio economico, è 
stato costruito attingendo informazioni e note tecniche diffuse da aziende di settore e case costruttrici. 
 
Molti dei nostri veicoli ricreazionali hanno installato posteriormente portabici, bisogna considerare 
questo accessorio come un “carico” e, quindi, deve essere in regola con la normativa sulla circolazione 
stradale.  
Cerchiamo allora di fare chiarezza sull’argomento, riportando gli articoli inerenti del Codice della Strada 
(CdS) e del Regolamento di attuazione,riferiti all’argomento, evidenziando i punti più importanti. 
 
 
Articolo 164 del CdS: Sistemazione del carico sui veicoli. 
 
1. Il carico dei veicoli deve essere sistemato in modo da evitare la caduta o la dispersione dello stesso; 

da non diminuire la visibilità al conducente nè impedirgli la libertà dei movimenti nella guida; da non 
compromettere la stabilità del veicolo; da non mascherare dispositivi di illuminazione e di 
segnalazione visiva nè le targhe di riconoscimento e i segnali fatti col braccio. 

 
2. Il carico non deve superare i limiti di sagoma stabiliti dall'art. 61 (*) e non può sporgere 

longitudinalmente dalla parte anteriore del veicolo; può sporgere longitudinalmente dalla parte 
posteriore, se costituito da cose indivisibili fino ai 3/10 della lunghezza del veicolo stesso, purchè nei 
limiti stabiliti dall'art. 61. 

 

3. Fermi restando i limiti massimi di sagoma di cui all'art. 61 comma 1 possono essere trasportate cose 
che sporgono lateralmente fuori della sagoma del veicolo purchè la sporgenza da ciascuna parte non 
superi centimetri 30 di distanza dalle luci di posizione anteriori e posteriori. Pali, sbarre, lastre o 
carichi simili difficilmente percepibili, collocati orizzontalmente, non possono comunque sporgere 
lateralmente oltre la sagoma propria del veicolo. 

 
4. Gli accessori mobili non devono sporgere nelle oscillazioni al di fuori della sagoma propria del veicolo 

e non devono strisciare sul terreno. 
 
5. È vietato trasportare o trainare cose che striscino sul terreno, anche se in parte sostenute da ruote. 
 
6. Se il carico sporge oltre la sagoma propria del veicolo, devono essere adottate tutte le cautele 

idonee ad evitare pericolo agli altri utenti della strada. In ogni caso la sporgenza longitudinale deve 
essere segnalata mediante uno o due speciali pannelli quadrangolari, rivestiti di materiale 
retroriflettente, posti alle estremità della sporgenza in modo da risultare costantemente normali 
all'asse del veicolo. 

 
7. Nel regolamento sono stabilite le caratteristiche e le modalità di approvazione dei pannelli. Il 

pannello deve essere conforme al modello approvato e riportare gli estremi dell'approvazione. 
 
8. Chiunque viola le disposizioni dei commi precedenti è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 78 a euro 311. 
 
9. Il veicolo non può proseguire il viaggio se il conducente non abbia provveduto a sistemare il carico 

secondo le modalità stabilite dal presente articolo. Perciò l'organo accertatore, nel caso che trattasi 
di veicolo a motore, oltre all'applicazione della sanzione di cui al comma 8, procede al ritiro 
immediato della carta di circolazione e della patente di guida, provvedendo con tutte le cautele che il 
veicolo sia condotto in luogo idoneo per la detta sistemazione, del ritiro è fatta menzione nel verbale 
di contestazione della violazione. I documenti sono restituiti all'avente diritto allorchè il carico sia 
stato sistemato in conformità delle presenti norme. Le modalità della restituzione sono fissate dal 
regolamento. 

 
(*) Le dimensioni massime delle autocaravan sono 12 m. in lunghezza, 2,55 m. in larghezza, 4 m. in 
altezza; per le caravan ad 1 asse i limiti sono 6,50 m. di lunghezza, 2,30 m. di larghezza, altezza pari 



ad 1,8 volte la carreggiata minima; per le caravan a più assi, 8 m. di lunghezza, larghezza ed altezza 
come caravan ad 1 asse. 
 
 
Articolo 361 del Regolamento di Attuazione (Art. 164 CdS): Pannelli per la segnalazione della 

sporgenza longitudinale del carico. 
 
1. I pannelli quadrangolari per segnalare sporgenze longitudinali del carico da installarsi alla estremità 

della sporgenza ai sensi dell'articolo 164, comma 9, del codice devono corrispondere al tipo indicato 
nella figura V.3 e devono avere una superficie minima di 2500 cmq. Detta superficie deve essere 
rivestita con materiale retroriflettente a strisce alternate bianche e rosse disposte a 45°. 

 

 

 
 
 
 
 
 
     Figura V.3 

 
2. Il pannello di cui al comma 1 deve essere visibile sia di giorno che di notte. A tal fine sulla superficie 

del pannello, costituito di norma da lamiera metallica, deve essere applicata pellicola rifrangente di 
classe 2, sia per le strisce bianche che per quelle rosse. 

 
3. Quando il carico sporge longitudinalmente per l'intera larghezza della parte posteriore del veicolo, i 

pannelli di segnalazione devono essere due, posti trasversalmente, ciascuno da un estremo del 
carico, o della sagoma sporgente. 

 
4. In ordine alla fabbricazione, prova e omologazione dei pannelli di segnalazione previsti dal presente 

articolo si applicano le disposizioni dell'articolo 192 (*) 
 
(*) Articolo 192 del Regolamento di Attuazione: Omologazione ed approvazione. 

Articoli 1 – 2 – 3 – 4 – 5 - 6 omissis 
Art. 7 - Su ogni elemento conforme al prototipo omologato o approvato deve essere riportato il 
numero e la data del decreto ministeriale di omologazione o di approvazione ed il nome del 
fabbricante.  

Articoli 8 omissis 
 
 
Art. 362 del Regolamento di Attuazione (Art. 164 CdS): Restituzione dei documenti 
 
1. Qualora la idonea sistemazione del carico, ordinata ai sensi dell'articolo 164, comma 9, del codice, 

possa essere ripristinata immediatamente, i documenti ritirati vengono contestualmente restituiti, 
previa verifica ad opera dell'organo accertatore ed espressa annotazione sullo stesso verbale di 
constatazione della violazione. 

 
2. Qualora il ripristino sia differito nel tempo, la restituzione dei documenti ritirati deve essere richiesta 

al Comando da cui dipende l'organo accertatore, che procederà alla restituzione dopo la 
constatazione che il viaggio può essere ripreso nel rispetto delle condizioni richieste dall'articolo 164, 
comma 9, del codice, previa espressa annotazione sul verbale di constatazione della violazione. 

 
 
Al di la del buon senso, la normativa si può considerare chiara e non soggetta ad interpretazione. 
 
L'installazione del portabici, chiuso o con le bici caricate, non supera sicuramente i limiti di sagoma, ma 
non può essere considerato "indivisibile", pertanto necessita del cartello omologato per carichi 
sporgenti. 
 
Va oltremodo evidenziato che non tutti i pannelli di segnalazione vanno bene, devono essere quelli 
approvati dal Ministero dei Lavori Pubblici (la cui approvazione di solito è stampata sul cartello stesso) e 
fissati in modo tale che non solo siano stabili ma che non coprano luci o targa. Il classico pannello con i 
4 catarifrangenti rotondi posti negli angoli non é più valido. 


